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'felicissima 
ENTRATA  DI  N.  S- 

PAPA  CLEMENTE  Vili. 

Nelllnclita  Città  di  Bologna. 
Con  gl'Apparati  public!  fatti  in  detta  Città. 
Inuiata  da  G.B.G.al  Stg.CamilIo  Magazefi. 


in  Roma,  Appreflo  gli  Stampatori  Camerali  tf  ^  t^ 
CON  t.IC£NZA  D^'  SYPfil^IOKL 
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OSTRO  SIGNORE  hic- 
rifece  lafua  entrata  in  quefta 
Città  fu  le  2  2.  in  2  5.  bore  per 
galiera  jdoue  fuori  di  quella  por 
ta  v'erano  fatti  molti  peni  i  per 
veder  pafTarc  fua  Beatitudine, 
&alla  porta  vnacafa  matta  per  fermarui  fé  fi 
Iviueffc  voluto  rifoluere  ad  entrare  Pontifica^ 
le,o  almeno  a  cauallo  con  laftola,  &habito 
fuofolitojouero  tramutar  con  Lettigha  fco- 
pcrtai&  perche  fi  partì  di  Ferrara  Giouedi 
mattina,  &  arnuò  m  Cento  Viftefla  fera  ad  al- 
loggiare,  fé  ne  venne  allegramente  Sua  San- 
titajnc  mai  fi  fermò  fé  no  vn  poco  ad  vn*  luo- 
go del  Sig.Galeazzo  Faua ,  ma  non  fi  moffe  di 
kttiga,(e  no  che  fi  fece  calare  a  bàfTojà  fi  rin- 
frefcorno  i  muli  in  detto  luoco/i  era  fatto  prò 
uifionc  di  mangiare  a  fpefe  del  Reggiment3 
pcrogn  uno,  e  così  in  Lettigha  fé  cibò  per  la 
ftradaafuogufto  pcramuaredi  giorno,  co- 
me fece,  &  feguì  Dio  gratia,fenza  acquaincl- 
la  fila  entrata,tutta  la  CKtà,e  Popolo  era  a  ve 
derloiin  fomma  Sua  Santità  molto  contento, 
&  allegro  di  quefto  Populo,  ie  ne  veniua ,  ma 
no  poteuaefler  veduto  nella  Lettigha  per  no 
cflere  (coperta .  Dentro  aila  Città  da  per  tue- 


to  erano  Ponti  f^ihi  da  ogni  banda  dell^  ffral 
da  fino  forto  alli  portighÌ5&  nelle  boccile  dèli 
le  ftrade  che  trauerfano  la  via  maedra.^  cofì 
da  maravigliare  certo,  che  ogn'uno  età  c'pH 
fo5&  abbandonatele  botteghe^&JtflÌ4dé>r8c 
Je  cafe,  che  era  occafione  buona  per  Itladri  di 
rubbarejerano  fatti  diuerfi  portoni,  e"  prófpèt-» 
tiue^  chefù  il  primo  Rortone^dalli  Ralì'di'Si 
Benedetto^  del  Ordine  diS.  Fra'cefco  di  Pao* 
la;  dalli  Orfani  di  S.  Barcholomeò  da-  Reno^ 
vn  altro  portone  i  da  Cafa  delli  Sigrfori  Ca-: 
ftelli  &  Ghiflardi ,  vna  bellilfima  prolpecriul^ 
di  Pitture  con  Statue ,  &  altri  ornamentiidai 
Monte  della  Pietà  al  Portico  di  S.Pietro ,  vna^ 
altra  profpettiaa,  fatta  da  Mons.  ArciuefcouD 
con  vna  belliffima  &  grad^arma  di  ftuceho  in- 
dorata del  Papa,  laqualeabbracciaua vno  di^ 
quelli  Archi  tutto  della  voita,da  vn  Pilailfo  at 
Taltro;  il  Domo  molto  bene  adobbato  con  ar- 
nii,&  altri  ornaméti,  che  la  Sàtità  Sua  fi  fermò 
a  pigliare  il  Perdono  auanri  arriuaflTe  a  Palaz- 
zo, da  Cafa  de' Signori  Scappi alfarriuo  delli'^ 
polarolli  alla  Piazza ,  vi  èra  poi  vn  belliffirno 
Portone  > che  miraua  a  quattro  bade  i  quadro: 
la  porta  del  Palazzo  adornata  con  Armi  i  de 
dentro  tutti  Ji  ferri  del  Palazzo  delle  volte  a- 
*  dobòa^i 


dél5t)à!tól' verdura  Scaltro,  nel  mezzo  della 
Piai^k- vtó  iìata  fatta  vna  gran  colonna  doue 
ci'  fi'^riHayfa  tcfn^^na  fcala  lumacha  di  denttOy 
^  iu  élfeVcFsTYna  belliflìma  (tatua  di  ftucho 
che  é>vffSf  ft  rhia'j  &  in  detta  CoIona  vi  furono 
moitl^òGhlàttificiati^hierifera  &qiiefta  fera 
Co  qtìarrro'Piramidi  dalle  tefte  del  pedeftallo 
clic  fettauàno  razi  è  fuochi  diuerfi,  attorno 
alia  Piazza  da  per  tutto  fuochi  con  pegola  é 
lumìeridiuerfi:  nella  Piazza  quattro  fuochi 
grandi  che  feruirono  per  li  fallò,  artcgliaria  in 
quantità)  con  le  Battaglie  noftne ,  &  la  Guar- 
dia de  Suizzeri  con  le  loro  faluè  al  eoftume  di 
Roriiajin  fòmma  poi  fé  gli  è  fatto  quel  fi  è  pó-^' 
ruto,  era  allaforta  della  Città  apparecchiata 
vn  Baldachitió  nouo  aHVfailza  di  Roma  di  te- 
la d'Argentojma  noti  le  ne  feruette,  perche 
non  caualchò,  &  li  Signori  Dottori  di  Colleg 
gio  doucuano  effcre  li  primi  à  portarlo  vediti 
lòntuofamente  tutti  loro  con  li  Bidelli,  &  le 
Collane  al  Collo ,  &  le  loro  pelle  come  Mur 
zctte;  che  fa  belliflimo  Vedere»  Mons.  Vicele- 
gito  accompagnato  da  wifoItrGaualieri  andò 
ad  incontrarlo  da  tre  miglii  eoa  miIi(Ii.Tie 
flraJe^fe  tutti  li  Signori  Arrtiani,con  il  Signor. 
Gonfiloniero  di  Giuflitia  qaale  cr*  veitito 
■|;      i^iii^iju*  con 


con  vno  lupo  ccruicro  coperto  di  véluto  Cre 
Biefino,  tutto  ricamato  d  oro ,  &  la  gualdrap-» 
pa  con  oro ,  ci  erano  poi  li  Signori  Collcggi  e 
Tribuni  della  Plebe ,  che  fono  numero  1 6.  & 
li  Antiani  nu.8.  che  quefti  fono  li  primi  di  prc 
cedenza  :  poi  li  Collcggi,  &  li  Maffaii  tutti  de 
k  Arti  della  Città  :  li  Signori  Quaranta  ò  per 
dk  meglio  Cinquanta^che  tutti  bcnecompa- 
riuano  con  le  pelle  belliflime  tutti ,  eccetto  li 
Maflari  dell'Arti ,  che  haueuano  vn  mantel- 
lo longo  di  panno  Pauonazzo  •  Trentaotto 
Paggi  giouani  veftiti  di  bianco ,  &  d  oro ,  & 
d'argento ,  con  gioie  è  perle  nelle  berette  & 
relli  habiti>&  ìì cappotti  negri fodrati  ditela 
d'argentonn  fomma  molto  bene  compariua- 
no  3  &  tocchò  la  Chinea  del  Papa  ad  vno  di 
quelli  Pagi  parente  di  vn  voftro  amico  di  cafa 
de  Gabrielii  chiamato  Sebaftiano  Gabric  Hi 
figlio  del  Sig.Nicolò;  Quefta  è  Tintratta  cin- 
que Cardinali  accoinpagnauano  all'entrata 
il  Papa  a  cauallo  con  li  k>r  Mantelletti,  BarO'* 
n  IO  Bianchetti,  Moni,  alto.  Santi  Quattro,  & 
Cefis  i  quello  è  quajaiK)fmiraccord(>,ii  Signor 
Ciò,  Franccfco  parte  domattina  per  Medolà 
per  riceuereNoftroSignore,il  quale  Signore 
con  il  figliolo,  &  Signor  Gio.  de  Bardi  icgui- 
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tauano  il  Papa  dietro  li  Cardinali  in  carrozza 
&  veduto  così  Nobile  entrata  di  tutto  il  Po- 
pulo ,  fecero  fermare  le  carrozze  all'  Ongare- 
fca  da  Cafa  de  Signori  Gabrielli ,  &  la  fecero 
fcoprire  per  goderfi  ognVno  ^  Ttìtte Je  ftradc 
dalla  porta  fino  alla  Piazza  Maggiore  del  Pa 
lazzo  erano  coperte  di  velami  crudi,  fatti  con 
l'Arme  del  Santifsimo  Sacramento ,  &  di  N. 
S.  oltre  la  quantità  de  lauori  per  tante  decine 
de  migliara  de  feudi  ;  ci  era  grandilsima  fat- 
tura e  fpefa ,  che  faceua  bel  vedere  affaijfi  che 
credo  reftarà  Noftro  Signore  &  la  Corte ,  fo- 
disfatta  di  quella  Città  ;  IJ  Signor  Cameriera 
Grotto  dourà  partire  quefta  fera  per  Milano 
dpediroda  N.  S.alla  Reginayjac>l 
:  Il  Papa  quefta  mattina  è  andato  in  S.  Pe- 
tronio a  dire  lui  Mefla  all'Altare  Maggiore» 
però  Mefla  ordinaria,!  accompagnò ^aronio, 
così  Bianchetto,Santi  Quattro ,  ciarriuò  mé- 
tre  celebraua  Camerino,e  Mont^alto  ;  poi  anr 
dò  nel  ftudio  a  vederlo ,  poi  venne  giufo  per 
la  Piazza  a  farfi  vedere  da  tutto  il  Popu  lo,taI- 
che  era  dicinoue  hora;Hoggi  Ha  dato  audien- 
2a  al  Signote  Confàloniercs&'Signori  A.itia-r 
dì  i  Signori  Colleggi, Malfari  delle  arti,Signo 
n  Auditori  delUKuoca^  e  Podeftà  -,  SS.  I^ot- 

roti 


X^m  di  tcgge  di  Collegio-;  SS.  Dottori  Filow 

Ivtìb  Mediai  iAmfti:<it  Collegiali  SS.;PaggiJ> 
antpr-eisi  ci  hanno  bafciato  il  Piedc.;£i  SSJ  di? 
RegiraefitOj  Calche  la  giornataèpaffata.  Do??: 
m^^ttìm (ajàiflappelja in  S. Petronio, il  Ve-i 
fcouo  di  Ft:rr<if  a  haurà  donniattina  da  cantareii 
la  MeiTa  ;  ^Giyftinianoje  Bandiniifonaarniuaiil 
quiefta  [(^ììscòìMqoIì  vxiine  hieri  fcra,  &  ancorai 
iil<ii)ardimk:Spagnolo,  che  ila  nel  Palazzo  di' 
Don  Verginio,  &  Medici;  è:  arriuatòanxrofc 
lui,  &  BorroEnéQ ,  &  Parauìcino ,  intendo  chei 
Ny  S.PQfitpmduEf  à  Cardinali  con  lui^^fe  àoa> 
5i4foniQ5  o\^eRutò  fenza  il  Santilsimo  ;Sacra-*i 
iTjenppd^Fjerraira^raafefaràLuncinùiareno^ 
uamente  iffolito  Sa.ntifsiriia  Sd<framentQ,;D 
N.^.ppiiM^i'tedi  difegna  partire  lui^queftò  è 
quanto  poflbtlirliVMonfigtrorVicekgatodaJ 
bied(i¥<5Uà.'fià^ninaalat'o£ibiro  fcaualcato  cr 
uenne vfìib.U9n dolore cheMriolcoi' ha  traua^ 
glìato  »|  &  pie/  finire  le  bai  ciò  leCmaoi .  Di  Bo*; 
k)gna Ii;2,8«f5Ìi.Nou9P3hrei^:;T  y^i^jù  ;./   . >b 

^ ..  J^p?^Z|J C^NZA  :a]^*^jVA^ JII,Q^., .   . , 
Vfv^Cfizu.  t;ibb  n^i4;..  •  ..^^^-iilo^^  iioui^.f  .  i\t 
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